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L’INIZIAZIONE CRISTIANA

3. Orientamenti per il risveglio della fede

e il completamento dell’iniziazione cristiana in età adulta

Nota pastorale

del Consiglio Episcopale Permanente

La Nota pone, tra le altre cose, l’ accento sulla figura del Catechista accompagnatore dell’ adulto, del ragazzo, del bambino, più in generale del catecumeno, a qualsiasi fascia d’età egli appartenga. Chi è il Catechista accompagnatore? Egli, come dice la parola stessa, ha il compito di accompagnare il soggetto che vuole scoprire o riscoprire la Fede. Ma vi è di più: egli è fratello nella Fede, è colui che indica la strada e la percorre col soggetto, spronandolo ma, allo stesso tempo, tenendo presente i suoi limiti, le sue difficoltà, i suoi dubbi, le sue incertezze e, soprattutto, con lo sguardo fisso alle ragioni che hanno spinto l’individuo a “fidarsi” di Dio, spesso dopo aver sperimentato tante, troppe delusioni per mano degli uomini. Il catechista è colui che si muove al ritmo del catecumeno; è testimone, con le opere e le parole, del fascino che il seguire Cristo suscita in ognuno di noi. E’ amico che accoglie, segue e introduce nella comunità il simpatizzante prima, aiutandolo a diventare catecumeno poi e incoraggiandolo, ad elezione avvenuta, ad intraprendere con coraggio la Mistagogia. Proprio per questo suo importantissimo ruolo il catechista va formato attentamente affinché possa rapportarsi con quegli individui che, molto spesso, si rivolgono prima a lui che non direttamente a Sacerdoti o altri ministranti. E’ il “prete-laico” ovvero la “suora-laica” per eccellenza. Nel suo cammino di formazione, pertanto, deve ricercare l’aiuto e il supporto  dei presbiteri e di chiunque della comunità che sia coinvolto nel compito di formazione: una persona singola, un gruppo di due o tre persone o una famiglia.

